MESSA DEL 20 FEBBRAIO 2022 (7a Dom. tempo ordinario C)
Lc 6,27-38
Preghiamo x la madre di Fra Giorgio, Albina, e Diana; x la salute dei nostri ammalati Gioacchino, Anna, Betty (MO), gli amici e le amiche di Alba, Arezzo.  
Intro. Oggi siamo invitati a entrare nel cuore delle beatitudini, in particolare nalla prospettiva dell'AMORE PER I NEMICI, una delle cose che ci riesce più difficile, come vediamo dai venti di guerra nell'Europa dell'est e in tante altre situazioni meno conosciute di conflitto. Non facciamo in tempo a riprenderci dopo una devastante pandemia che già qualcuno sente il prurito di imbarcare l'umanità altre devastazioni. Abbiamo bisogno di queste parole alte, di questi inviti coraggiosi di Gesù, per ritrovare il senso di ciò che facciamo, il senso della nostra vita (come ci diceva martedì sera Angela Volpini).  
KYRIE Chiediamo perdono per...:

· tutti i conflitti e le guerre in atto nel mondo, rappresentazione plastica di quel pensiero distruttivo e narcisistico che cerca di sopprimere l'altro per affermare e difendere il proprio Ego ferito...  SIGNORE, PIETÀ!

· … il nostro cercare sempre dei nemici esterni e per tutto lo spreco di energie nel cercare di combatterli, invece di provare a riconoscerli, abbracciarli, amarli,... CRISTO, PIETÀ!

· … per ogni occasione mancata di amore, di dono, di misericordia, di perdono e attenzione all'altro, per il troppo individualismo ed egoismo che si cela dietro il falso mito dell'autoaffermazione e dell'autorealizzazione,... SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia
Il Vangelo di oggi è la continuazione di quella di domenica scorsa su BEATI I POVERI e GUAI AI RICCHI. Come devono comportarsi concretamente i poveri nei riguardi dei ricchi? Li devono odiare, combattere, eliminare? Il vangelo di oggi da una risposta: AMARE I NEMICI, PORGERE L'ALTRA GUANCIA, DARE senza contraccambio... Dobbiamo ammettere che queste parole e indicazioni di Gesù sono difficili, per noi che abbiamo un innato istinto all'occhio per occhio dente per dente, cioè a rispondere al male con il male (vendetta). Dobbiamo ammettere che queste parole ci sembrano utopistiche, fuori dal mondo e dalla realtà che vediamo intorno a noi (soprattutto se seguiamo i notiziari...), e ci appaiono anche prive di buon senso e di concretezza. Cozzano persino con la morale tradizionale (ad es: della “guerra giusta”, della legittima difesa, ecc.). Ma credo che dobbiamo avere il coraggio di entrarci dentro senza paura e moralismi a questo mistero del male e dei nemici, e scorgere in profondità quali sono le dinamiche interiori che ci portano a combattere il male (anziché a “non opporsi”), a creare e odiare il nemico (anziché ad amarlo)...  

· É la nostra mente che chiede sempre una “guerra”, che deve sempre trovare i “buoni e i cattivi” per autoalimentarsi: la mente produce pensieri che si mettono insieme, si aggrumano – aiutati da immagini e notizie allarmanti – e creano il nemico da combattere. Abbiamo avuto il virus (ricordate le metafore belliche?), adesso c'è la minaccia di guerra reale tra Russia-Ucraina e alleati..., prima c'era il nemico del terrorismo (vi ricordate l'allarme attentati?). Le parole di Gesù sono una messa in guardia da un meccanismo inconscio che lega insieme certi pensieri fino a farne una preoccupazione che ci distoglie dalla realtà e dal presente, per proiettarci in un futuro indefinito ed incerto che ci spaventa e mobilita. 
Il vangelo dell'AMORE PER  I NEMICI è una medicina che, se ascoltata e lasciata penetrare in profondità nel nostro essere attraverso la meditazione, la preghiera, la benedizione può sciogliere questi grumi di pensieri, paure e ansie, ed aiutarci ad affrontare in modo diverso i vari “nemici”, interni ed esterni, che quotidianamente si affacciano nel nostro vivere ordinario.   
· Il modo di amare di D-o è incondizionato, per questo fa piovere sui giusti e sugli ingiusti, cioè non è moralista, non fa preferenze, nel senso - a scanso di equivoci...- che non premia i buoni e punisce i malvagi. L'amore verso i nemici deriva proprio da questo tipo di amore incondizionato, che sa anche abbracciare il proprio nemico, fino a farlo diventare un amico.   
Noi sappiamo amare, ma solo a certe condizioni, in base ai meriti, ai talenti, ai risultati, o anche in base alla simpatia, alla “chimica”, all'istinto a pelle. In fondo abbiamo bisogno sempre di una contropartita, di un ritorno, di un riscontro. È più un amore mercenario il nostro, di scambio, di convenienza. Un amore che nutre il nostro Ego. Per questo non ci piace abbracciare le nostre ombre, i nostri difetti, i nostri vizi, preferiamo combatterli e condannarli, piuttosto che accoglierli e integrarli. Combattendoli però li ingrossiamo, diamo loro ancor più potere su di noi. Sono le ferite inferte al nostro Ego che ci causano la nostra rabbiosa reazione e vendetta.   
· Siate misericordiosi come il Padre vostro, ma il termine usato è oiktirmon, cioè “con l'utero di misericordia di una madre”. Come ama una madre, in maniera incondizionata, così dobbiamo imparare ad amare e a gestire le parti di noi, i “figli malati o deviati” che abitano in noi e che spesso disprezziamo e consideriamo nemici.  
Noi sprechiamo la maggiorparte delle nostre energie per combattere noi stessi, i nostri difetti, i nostri vizi, le nostre imperfezioni, così preoccupati di estirpare ogni “nemico” interno (che poi ritroviamo puntualmente fuori di noi in qualcun altro). Tentiamo così di difendere l'immagine che abbiamo di noi stessi e che offriamo al mondo; la cosa peggiore per il nostro Ego è deludere gli altri mostrando le nostre fragilità, ombre, debolezze e malvagità. Se invece di combattere “porgessimo l'altra guancia” eviteremmo di alimentare il male, scendendo al suo livello. Se provassimo a investire quelle stesse energie per AMARCI COSÌ COME SIAMO, anziché lottare per sembrare quello che non siamo, vivremmo molto più in quella pace, beatitudine, gioia e felicità che Gesù ha promesso a chi vive le Beatitudini.
· Allora forse “amare i nemici” diventa possibile anche per noi quando impariamo a riconoscere il nostro Ego attaccato o ferito e invece di reagire con odio, “porgiamo l'altra guancia” permettendo al male di esserci, accettando di pagarne il prezzo su di noi, e lasciando che man mano si depotenzi di intensità fino a sparire.  
Todà

Benedizione del pane del vino

Defunti: Albina ...cimiterino di Terzelli, morti in mare, per guerra, ecc.
Avvisi: Eremo di Parola e silenzio dal 4 al 6 marzo 
Poesia: Vai amore... p. 40 (MR)
Benedizione finale (Apache)
